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gestione degli ospedali di E orna, io sono 
ben lieto di ader i re al suo invito e di r inun-
ziare a discutere oggi. Accolga però la mia 
preghiera : che, cioè, questa relazione sia 
davve ro esauriente . E non solo sot to il 
p u n t o di vista economico e finanziario, ma 
abbia anche affermazioni e d i re t t ive chiare 
per quan to r igua rda l 'organizzazione am-
min i s t r a t iva d a t a agli ospedali di Roma, 
pagine chiare per quan to r igua rda Porga-
nizzazione tecnica, le spese in generale, le 
spese e i r imborsi di spedal i tà . 

Io sono certo che questi elementi ver-
ranno dinanzi alla Camera, la quale così 
po t r à davvero corr ispondere a l l ' invi to che 
ci viene dal minis t ro de l l ' i n te rno , e com-
piere una de t t ag l i a t a , esaur ien te discus-
sione in torno a questo gravissimo problema 
della crisi ospi tal iera che t r avag l i a t u t t e le 
maggior i c i t t à del nostro Paese. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni , 
cui spe t t e rebbe ora di par lare , non è pre-
sente. H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole re-
la tore . 

S C H A N Z E R , relatore. O p p o r t u n a m e n t e , 
dopo le dichiarazioni del pres idente del 
Consiglio, l 'onorevole Maffi ha r i t i r a to la 
proposta di sospensiva, acce t tando che la 
quest ione di meri to concernen te gli ospe-
dali di Roma , quest ione ce r t amen te impor-
tan t i ss ima, venga discussa in a l t r a sede. 

Io quindi po t r e i dispensarmi dal l 'ag-
giungere paro la . Voglio solo giust if icare 
perchè, t r a t t a n d o s i di un p rovved imen to 
così l imi ta to quale era prec i samente qu Ilo 
di cui al decre to del quale si chiede la con-
versione in leggf, la Giunta del bilancio ha 
c redu to di fa re una relazione un po' più 
ampia di quel che forse il p rovved imento 
in sè a v r e b b e richiesto. 

La ragione è ques ta . Qui si t r a t t a v a di 
u n a operazione di mu tuo , r i spet to al la 
quale n$lla sua specifica competenza la 
G iun t a av rebbe p o t u t o l imitarsi a dare la 
sua piena approvazione senz 'al t ro; poiché 
il m u t u o doveva servire a r ip ianare i grossi 
d isavanzi de l l ' I s t i t u to di Santo Spiri to, che 
si e levavano a dui* milioni e mezzo circa, 
e a provvedere ad a lcune spese e lavori di 
ca ra t t e re s t raord inar io . 

D ' a l t r a p a r t e non v ' e r a a lcun aggravio 
per il tesoro, perchè l ' annua l i t à , corrispon-
den te agli interessi e a l l ' a m m o r t a m e n t o di 
questo mutuo , g rava sopra il concorso che 
il tesoro dello S t a to è obbl iga to a corrispon-
dere agli ospedali . 

Se non che, t e n u t o conto della gra-
v i tà della ques t ione ospital iera romana , 

specialmente dal punto di v is ta finanziario,, 
visto che questa quest ione mol te vol te in 
Giunta del bilancio e d a v a n t i alla Camera 
aveva dato luogo a g rav i preoccupazioni , 
vista la lunga serie di leggi che f u r o n o 
e m a n a t e dal 1890 in qua senza che si fosse 
riuscit i ma i a da re un assetto stabile agli 
ospedali ed avviar l i ad una defini t iva si-
s temazione finanziaria, la G iun ta ha vo lu to 
rendersi conto se v e r a m e n t e con ques ta 
m u t u o si sarebbe ragg iun to per l ' I s t i t u t i 
di Santo Spi r i to quell 'equil ibrio finanziario 
che era ed è nei vo t i di t u t t i . (Beniss imo!} 

Questa è la rag ione per cui il relatore,, 
adempiendo all ' incarico r icevuto dalla Giun-
ta , ha vo lu to esaminare t u t t a q u a n t a la 
situazione finanziaria degli Ospedali Riu-
ni t i di R o m a ; e s'è convin to che, m e d i a n t e 
ques to m u t u o , s 'a r r iva a fa r sì che il bi-
lancio di previsione pel 1914 sia completa-
mente pareggia to , m e n t r e il concorso flut-
t u a n t e del tesoro, che ancora due ann i f a 
superava il milione, viene r ido t to a sole 
25 mila lire. 

De t to questo, a giustificazione della re-
lazione della G iun t a del bilancio, non mi 
res ta che r a c c o m a n d a r e alla Camera l ' ap -
provaz ione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Se nessun al t ro chiede 
di par la re , questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrutinio segreto. 
Discussione dei disegno di legge: Rendicon-

to consuntivo della Colonia Eritrea per 
l 'esercizio finanziario 1909-10. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Rend i -
conto consunt ivo della Colonia Er i t r ea , per 
l 'esercizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E L BALZO, segretario, legge:'(V. Stam-

pato n . 6-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale-

è a p e r t a . 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole L i b e r -

t in i Gesualdo. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Pochissime 

parole, non per en t r a r e nella sostanza del 
disegno di legge, ma per fa re una vivissima 
raccomandaz ione ai colleghi della G iun ta 
del bi lancio e, per essi, al solerte pres idente 
della S o t t o g i u a t a dei consunt ivi . 

Viene oggi in discussione questo consun-
t ivo del 1909-10 per la Colonia E r i t r e a . Ora 
il discutere un consunt ivo d 'o l t re q u a t t r o 
ann i add ie t ro sembra quasi un anacroni -
smo: perchè quel control lo , che è spon ta -
neo e che può essere preciso e f a t t i v o l ' a n n o 

t seguente a quello in cui s'è consumato u n 


